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OxoREVOLI SENATORI. - L'ist.it.uto della 
libera docenza nel nostro Paese (• attualmente 
regolato dalla legge 2() nmrzo 1953, n. 188, 
a cui lP succel'sive leggi dell'Il giugno 1954, 
n. 357, e del 5 gennaio J 955, n. 11, hanno appor­
tato alcune moclificazioni e jntegrazioni che 
lascia no però inaHerat.i i fonda.mcntali criteri 
a cui quella si ispira .. Tali criteri possono così 
eompendiarsi: 

1° Per conseguire l'ahilitazimw aUa libera 
docenza il candidato fleve, salvo eccezioni, 
esser-e laureato da aln1eno cinque anni e dare 
la din1ostrazione del suo valore scientifico e 
(Iella. ~ma attitudine didattita eon titoli integrai i 
(la, una eonferenza sui titoli ste:-;si, da proYe 
didattiche ed, eventualn1ente, sperimentali o 
seritte. 

2° La Iilwra doeenza può Pssere <·oncefoisa 
anehe J>e.r diseiplinP alle quali non eorrisponda 
un in~egnmnento uffidale, previo parere delle 
facoltà P cleliberazione Ilei Consiglio superiore. 
Per tutte lP (li~ e i p li ne però viene di volta in 
Yolta fi~sa.to un 11 wmero ·ma8sùno di a.bilitazioni 
<la. concedere per eia~enna sessione, 'fi.'U/mero che 
·i·rr lf/,e8S'U/JI utso può essere super;·ato. 

3° L 'ahilttazione è conferita per la durata 
di nn quinqut•nnio, al termine del quale può 
essere (letinit iYmnente eonfern1ata: se, IJer 
lPgittimo impPdin1ento, l'a bilitat.o non ha po­
tuto esercitar<' la libera d~cenza, il termine di 
einque anni può essere prorogato. 

In conformità di tali norme il .Ministro, nel 
bando di eoneorso relativo . alla ses:-;ione 19:Y>, 

ha rleter1ninato il numero massimo ·delle a bi­
litazioni <la. ~Oll('ederP per ci[Ù;cuna n1ateria. 
11 bando stes:-;o porta la data del :!1 febbraio 
1 n5n ed è Ktato pubblicato nella Gazzetta Uffi­
('Ùl.le rlel sne('essivo l~ marzo. Un'ordina.nza 
suppletiva (lei + gingn~, pubblicata il 13 (lello 
stesso nJesP, aggiungeva alcune nuove disci­
pline ed allargava il n1.nnero n1assimo delle 
ahi1it.azioni da conferire in diritto processuale 
eivile, prorogando naturahnente i termini per 
la presPntazione delle dornande, ma lin1itata­
rnente ai casi riguarda.nti le innovazioni appor­
tate. 

Il 19 noven1 bre. con una circolare indirizza.ta 
ai Pre~identi delle Conunissioni giudicatrici, il 
l\Iinistro richian1a va la loro attenzione sulle 
n1odalit~t a. cui le Con1n1issioni stesse avrebbero 

dovuto attenersi, ai sènsi delle disposizioni 
legislative vigenti. 

Intanto alla Camera dei deputati, in dat.a 
27 ottobre 1955, era stata annunziata la pr<>­
:-;entazione di una proposta di legge, da parte 
degli onorevoli Colitto ed altri, recari.te alc"ll:IlR 
piccole 1nodificazioni alle norme in vìgoi'e-;'~ 
precisamente l'abolizione dell'anzianità di cin­
que anni di laurea per accedere ai eoncorsi t' 

la fissazione di un numero mininw di tre, nel­
l'ambito del numero massimo, sempre non s·u­
perabile, delle abilitazioni da concedere per 
ogni singola disciplina. La proposta di legge 
prevedeva. inoltre ehe tali rlisposizioni dovessero 
applicarsi anche agz.i esa,m.i iN abilitazione allrt 
z.ibua doce·nza 'Ìn cori·W alln data di entrata in 
t··igore della legge ~tessa. 

X on si vede, èlel resto, conie questo avrebbe 
potuto e.sser fatto~ soprattutto per quanto 
concenw la prima delle Irwclificazioni proposte, 
cioè l'a holizione del quinquennio (l'anzianità 
dopo la laurea. 

Più importan te, :-ìenza. dnhbio, fu la succes­
siva proposta. di legge <l'iniziativa d.ell'onore­
vole rrrahueehL annunziata alla C:nnera il:~ di­
eenibre, la quale, cen·ando una via di 1nezzo 
fra 'il c·riterio del , « JlUinero ehiuso ))' oggi in 
vigon', e quello 7 per nwlti riguardi più logico, 
del nunwro aperto, ehe fu già in vigore fino a.l 
1 H3f), vroponeva . ehe :-:;i lasein"se alle Comn1is­
sioni g·indicatriei la facoltù (li proporre il con­
ferinwnto d<>lla libera (loC'enza ad un numero 
d i <·a.wlidati superiore (1Pl :2!) }JPr c·ento a quello 
tb~ato dal hanflo eli ('OH<·orso. !Ja IJropost.a eli 
legge Tralnle(·hi, come qul'lla Colitt.o, preve­
cleYa l'a p plicazù)lle delle JIIWre 11orme ctnche 
ayli es(UJI'i di abilitazione alla libera clocellz·a i 11 

corso ili srolgùne11to. 
X el disegno di legge su cui v erte il nostro 

e:-mniP od.ierno, onorevoli Senatori, si stenta a 
rieonoscere i precedenti che a.bbianw qui ri­
eordato. Esso infatti non mira a. modifieare 
in n1odo penna.nente le norme oggi in vigore 
}Wl' il eon.ferimento della libera docenza, n1a, 
rendendo soHtanziale quello che nelle proposte 
:-:;u citat<> era aecessorio, si limita a proporre 
che lP condizioni della sessione di abilitazione 
in corso :-;i ano modificate~ mentre i la v ori de li P 

< 'onnnissioni sono quasi conclusi (e già erano 
n1olto avanzati e in parte conclusi quando la, 
6a Commissione della Camera approvò il :pre-
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Rente disegno di legge, il 20 gennaio), allar­
gando il numero dei posti fissati · dal bando 
rli coneorso, senza limite per le discipline che 
hanno a disposizione meno di cinque posti e 
fino a un m.a.ssirno del 50 per cento per le altre, 
con la condizione tuttavia che la libera docenza. 
possa essere conferita ai soli candidati che, 
oltre il limite dei posti disponibili, siano stati 
dichiarati idonei a.ll'unanimità dalle Commis­
sioni esaminatrici, e dando facoltà al Ministro 
di riconvocare le Commissioni stesse che, all'at­
to dell'entrata in vigore della lpgge, abbiano 
concluso i propri lavori, al fine di invita.rle, se 
necessario, a integrare il giudizio. 

Il disegno di legge, così come è stato appro­
vato dalla Camera dei deputati, è analogo a 
quello ehe fu approvato nel corso della sessione 
di abilitazione alle libere docenze svoltasi nel 
1954, con questa duplice differenza, che la 
deroga alle norme vigenti allora concessa non 
era limitata al 50 per cento dei posti, ma ab­
braccia va tu t ti coloro che le Commissioni a ves­
sero riconosciuto idonei, e che quel disegno di 
legge, approvat9 definitivamente dalla 6a Com­
missione del 'Senato il 26 maggio 1954, conte­
neva, accanto a questa norma .. eccezionale, al­
enne disposizioni di earattere permanente, sia 
pure (~i seeondaria importanza. 

I.,'esistenza del citato precedente dà . per 
un certo rispetto confortQ e sostegno al pre­
sente. disegno di legge. Giova per altro osservare 
ehe, in quella circostanza, nella discussione 
svoltasi in Commissione, si fecero le più ampie 
riserve sulla correttezza di un procedinwn t o 
volto a mutare le condizioni di un concorso le 
eui prove erano in atto, e si decise di fare uno 
strappo soltanto in considerazione del note­
,·ole las:-;;o di tempo trascorso senza che fosse 
stato bandito alcun concorso per la libera 
docenza e auspicando la formazione di una 
nuova disciplina legislativa che, eliminando 

· gli inconvenienti derivanti dal numero chiuso, 
togliesse persino la possibilità di ricorrerP ad 
nn procedimento così abnorme quale è quello 
di derogare alla legge vigente mentre la si sta 
applicando. 

Oggi la maggioranza della vostra Commis­
sione, posta di fronte alla richiesta di una 
nuova deroga., confern1a sostanzialmente il 
punto di vista allora espresso, traendone~ in 

ordine al disegno di legge in esa.nw, le ncees­
sarie conseguenze negative. 

Tale punto di vista può essen~ formulato così: 
1 o La norma del numero ehiuso, oggi vi­

gente, dà luogo acl alcuni inconvenienti che 
bisogna cercare di eliminare modificando la 
legge del 26 Inarzo 1953. 

2o I.., e nuove disposizioni che ~d renderanno 
neees~arie non dovranno tuttavia incoraggiare 
l'inflazione, che è in atto, delle libere docenze, 
specialmente nella Pacoltà. eli medicina, rna 
tendere, al contr2,!'io, a restit.uire a ta,le istituto, 
che ha gloriose tradizioni in Italia, la seri~tà. e 
il prestigio in gran ·parte perduti. 

3o È desiderabile ehe le nuove norme 
siano . presto studiate e approvate,. possibil­
mente prima del bando di futuri concorsi. 

.io Finchè qùesto non accada, la Com­
missione è contraria a nuove deroghe della 
legge in vigore, e ciò, in: generale, per la tutela 
della certezza del diritto, e, concrétamente, 
per non fare ingiustizia a quegli aspiranti alia 
libera docenza che, t~nuto conto delle possibilità 
loro offerte dal numero n1assiìno delle a bili­
tazioni da concedere fhmatn dal 'bando di con­
corso, abbiano per avventura rinunciato a 
partecipa.re al concorso stesso, o a. co]oro ehe, 
durante lo svolgimento di esso, per analoghe 
considerazioni e 'magari per invit.o della f'onl­
missione, si siano ritirati; e finalmente per 
Htroncare la consuetudine inva.lsa di chian1are 
il Parlamento ad un es·tenua.nte ed intermina­
bile lavoro di Sisifo, distraendolo dall'esame 
di proposte ·di legge organich~ e innovatrici 
per assorbirlo totalmente nello ·studio , dei 
modi e degli accorgimenti necessari per ren­
dere vana, incerta, e senza effetto ln, legisla .. 
zione vigente. 

I.~a vostra Commissione non ignora .ehe l'in­
vito, che vi rivolge, di respingere · il , presente 
disegno di legge, avrà dolorose . conseguenze 
per tal uni candidati al concorso che · volge al 
tern1ine, i quali, anche se persona.ln1ente me~ 
ritevoli di molto riguardo e eomprensione, si 
vedranno priva.ti di una qualifica, che orrnai 
ritenevano sicura (giacchè è invalsa in Ita.Iia 
la eonvinzione ehe l'approvazione di un disegno 
di legge da parte di un solo ramo del Parla­
mento, o magari da parte del solo Consiglio 
dei ::\Iinistri che ne autorizza la presentazione 
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alle Camere, equivalga al varo definitivo della 
legge Rtessa ); ,tuttavia conficla che nella nuova 
sessione di abilitazione a11a libera clof'('nza , il 
cui bando dovrebbe essere imminente, cs~i 

potranno trovare, se vure con lieve rHardo, 
un riconoscimento dei loro merib ; sopra.ttutto 
se una tempestiva modificazione del congegno 
legislativo consentirà davvero ai migliori di 
affermarsi fuori di ogni vincolo arbitrario, col 
più ampio rispetto della ~erietà degli ~tndi e 
della scienza. 

A modo di conclusiom·, dobbian1o rilevaTe 
che .il disegnò . ·di legge <'he vi propoP.iamo di 
rigettare è intimamente incongruente e JH rsino 
contradittorio nelle sue disposizioni: non ~i 

vede infatti alcuna giustificazione al limite di 
allargamento fissato arhitra.riamentP a] :)0 per 
cento; pa1·ticolarmente asHUrda. (>. . la diHpof'i­
zione che toglie questo limit~B JH'l' quelle djHei­
pline per le quali siano l'tatj bandit.i Holta.nto 
uno, due, tre o quattro JJosti, eon la conse­
guenza che .in ematologia, dove H bar'.do di 
concorso metteva a disposizione 3 posti, tutti i 
22 aspiranti potrebbero conseguire la libera 
docenza, mentre in chirurgia toracica, dove 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Limitatamente alla sessione di esami di abi­
litazione alla libera docenza indetta nell'anno 
1955, il Ministro per la pubblica istruzione, 
sentito il parere della Sezione la del Consiglio 
Superio.re della pubblica istruzione, può con­
ferire l'abilitazione anche ai candidati che, dal-
1·2 Commissioni giudicatrici, siano djchiarati 
jdonei all'unanimità oltre il nmnero dei posti 
fissato per ciascuna disciplina a norma dell'ul­
timo comma dell'articolo 2 della legge 26 mag-

. gio 1953, n. 188. 

erano disponibili 6 posti, soltanto 9 dei 17 can­
didati potranno raggiu~gere la meta; infine, 
nonostante le contrarie apparenze, la richiesta 
unanimità W:)l giudizio di idoneità. può, in 
con:creto, non rappresentare una remora a 
colpevoli indulgenze, perchè purtroppo accade 
che essa sia talvolta il frutto di un accordo fra 
i eon1n1issa.ri, inclini, per Inotivi umanamente 
apprezzabili ma generatori" di ingiustizia, a 
mandare avanti i propri allievi sostenendo 
magari quelli dei eolleghi per averne il con­
traccambio. 

Ija. presa di pm;izione, purt,roppo rigida, che 
abbiamo dovuto assun1ere, c la franchezza, 
forse nn. po' rude, con fmi abbiamo fatto alcuni 

. rilit~vi, non ~ono prova di insensibilità verso 
alcum~ situazioni di disagio che potremo creare, 
e ehc hanno invece tutta, la nostra nn1ana sim.­
patia, ma nascono dal nostro amore per la 
f'cuola e per il progresso scientifico, e vogliono 
e~sere un riehiamo alla necessità di procedere 
al Ja,voro legislativo in modo organico, coe­
rente c degno di una grande e vera democrazia. 

LA 1\1 BEltTl, rchttorc. 

Qualora, tuttavia, trattasi di di,scipline per 
le quali siano sta~i banditi più di quattro posti 
non potranno conferirsi abilitazioni ai sensi 
del precedente comma, in misura superiore al 
50 per cento dei posti. 

Ove necessario, ai fini dell'attuazione del pre­
sPnte articolo sarà fatto luogo aUa riconvoca­
zione delle Commissioni che all'atto dell'entrata 
in vi·gore della presente legge, abbiano già con­
clusi i propri lavori. 

Art. 2. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale . 


